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Ripasso: un quadro storico generale della 
prima metà del I secolo a.C.

Riconsiderare le dinamiche politiche interne e internazionali per 
contestualizzare la lettura dell’epistola ad Q. fr. I 1:

Optimates e populares

Vicende d’Asia

Conflitti civili e vis

Funzionamento e disfunzioni delle istituzioni politiche

L’emergere delle grandi personalità

Pompeo in Oriente e ritorno

Dalla congiura di Catilina al I triumvirato



L’epistolografia e l’epistolario di Cicerone

L’epistolografia

L’uso delle lettere in età arcaica greca e romana.

Notizie sul periodo della letteratura latina delle origini:
Catone il Vecchio al console Popilio e al figlio Marco

Gaio Gracco a Pomponio

Raccolta di epistole di Cornelia madre dei Gracchi, con frammenti in 
Cornelio Nepote (Cornelia cerca di dissuadere Gaio dalla sua 
politica)

 

  



Quint. Inst. Orat. I1, 6

 parentibus vero quam plurimum esse 
eruditionis optaverim, nec de patribus 
tantum loquor. nam Gracchorum 
eloquentiae multum contulisse accepimus 
Corneliam matrem, cuius doctissimus sermo 
in posteros quoque est epistolis traditus 
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Cicerone: il primo epistolario della 
letteratura latina

TIPOLOGIE DELLE LETTERE CICERONIANE (molto 
buone le pagg. di Gentili, Stupazzini, Simonetti, Storia 
della letteratura latina, Roma-Bari 1987, 226 ss.):

Lettere private: cfr. la definizione di ad 
Familiares  II 4, 1-2, dove si dice che esse 
davano notizie di varia natura e informazioni 
sulle persone care

Lettera privata: appunto destinata a una 
circolazione ristretta e NON pensata ai fini di 
una possibile pubblicazione.



Lettere private “aperte”

Conseguenze (ovvie) della tipologia di una lettera sullo 
stile della medesima. Lettera privata dettata agli scribi 
con un linguaggio più ordinario: aliter enim scribimus 
quod eos solos quibus mittimus, aliter quod multos 
lecturos putamus (Ad familiares XV 21, 4)

Scritte ad amici o parenti, di natura originariamente 
private vengono riutilizzate e riscritte per la 
pubblicazione rielaborandole in modo tale da 
risultare comprensibili (eliminando oscurità, allusioni 
ecc.).



Lettere “pubbliche”

Quando si comunica a un pubblico più ampio che, sin dal 
momento della redazione della lettera, si prevede la 
leggerà.

Il registro stilistico è più ricercato e adattato alla circostanza. 
Il genere della epistola letteraria è soprattutto di questo 
secondo tipo, i testi sono più lunghi, e i contenuti sono 
spesso più elevati: si tratta di saggi di carattere filosofico, 
politico, didascalico, in genere in connessione con gli 
interessi di colui che la riceve e a volte per rispondere a 
istanze o quesiti avanzati dal destinatario.



TRE GRUPPI PRINCIPALI DI LETTERE:

1) Comunicazioni strettamente private (esemplari 
frequentissimi e istruttivi nelle testimonianze 
papiracee)

2) Epistole private ma che vengono rielaborate per una 
circolazione più ampia 

3) Epistole nate come opuscoli di natura colta, o 
comunque con destinatari pubblici sin dal loro 
concepimento



Sull’epistolario di Cicerone
Pervenuteci: 774 lettere scritte da Cicerone, 90 da suoi 

corrispondenti

Epistolario non rivisto dall’autore (che solo troppo tardi manifesta 
intenzione di darlo alla stampa, cfr. oltre)

Epistole ad Attico: pubblicate da Attico stesso

Restanti pubblicate dal vecchio Tirone (Marco Tullio Tirone, 103 
a.C.?-4 a.C.), liberto, cliente e collaboratore di Cicerone che 
possedeva le minute di molte lettere, mentre molte se le dovette 
far inviare dai corrispondenti di Cicerone

Pubblicate probabilmente sotto Augusto

Riflessi politici e di immagine della figura di Cicerone a seguito della 
pubblicazione dell’epistolario



Sulla pubblicazione

Cicerone a Attico il 9 luglio del 44 (ad Att. XVI 5, 
5):

“Delle mie epistole non esiste nessuna raccolta, ma 
Tirone ne possiede una settantina e certe altre 
dovrebbero essere prelevate proprio tra quelle che 
hai conservato tu. Occorre però che io le esamini a 
fondo; le corregga: allora potranno finalmente essere 
pubblicate”



Epistole ad Attico (scoperte da Petrarca, nel 1345, 
presso la biblioteca capitolare di Verona)

Chi era Tito Pomponio Attico e i suoi rapporti con Cicerone

68-44 a.C. (con varie lacune), divise in sedici libri: solo 11 lettere pervenute 
pel periodo anteriore al rientro definitivo di Attico a Roma (65), la maggior 
parte dal 61 in poi

Pubblicate secondo ordine cronologico

Varietà degli argomenti (privati e politici, talvolta in una stessa lettera) e stile di 
scrittura, sostanzialmente, e non diversamente da una parte delle familiares, 
sermo cotidianus

La visione “vera” di Cicerone su vari temi politici e personali: ego tecum 
tamquam mecum loquor (VIII 14, 2, 2 marzo 49: circa un mese dopo il 
Rubicone)

Vicende urbane come argomento frequente.

 



Cornelio Nepote (100-27 a.C.),Vita di 
Attico 5, 3

Erat nupta soror Attici Q. Tullio Ciceroni, 
easque nuptias M. Cicero conciliarat, cum 
quo a condiscipulatu vivebat 
coniunctissime, multo etiam familiarius 
quam cum Quinto, ut iudicari possit plus 
in amicitia valere similitudinem morum 
quam affinitatem



Brani da ad Att. I 17 (dicembre 61)

Magna mihi varietas voluntatis et dissimilitudo opinionis 
ac iudici Quinti, fratris mei, demonstrata est ex litteris 
tuis in quibus ad me epistularum illius exempla 
misisti. Qua ex re et molestia sum tanta adfectus 
quantam mihi meus amor summus erga utrumque 
vestrum adferre debuit et admiratione quidnam 
accidisset quod adferret Quinto, fratri meo, aut 
offensionem tam gravem aut commutationem tantam 
voluntatis (…) quanta sit in Quinto, fratre meo, 
comitas, quanta iucunditas, quam mollis animus et ad 
accipiendam et ad deponendam offensionem, nihil 
attinet me ad te, qui ea nosti, scribere.



(segue)
(…) Illa pars epistulae tuae minime fuit necessaria, in 

qua exponis quas facultates aut provincialium aut 
urbanorum commodorum et aliis temporibus et me 
ipso consule praetermiseris. Mihi enim perspecta est 
et ingenuitas et magnitudo animi tui, neque ego inter 
me atque te quicquam interesse umquam duxi praeter 
voluntatem institutae vitae, quod me ambitio 
quaedam ad honorum studium, te autem alia minime 
reprehenda ratio ad honestum otium duxit



Epistole ad familiares

62-43 a.C. (l’ultima a Cassio)

16 LIBRI, 426 lettere

Pubblicate sulla base dei destinatari (circa 80 tra parenti, amici, 
conoscenti), p.es. il XIV l. ha le lettere a Terenzia e altri 
familiari stretti

Alcuni destinatari: Tirone (XVI l.), il genero P. Cornelio 
Dolabella, Pompeo, Varrone, Catone il Giovane (“Uticense”), 
Celio Rufo ecc.

XIII l. con 79 commendaticiae

Carattere più filtrato e meno spontaneo dell’epistolario, almeno 
in quelle lettere di più accentuato carattere politico 



Epistole ad M. Brutum (M. Giunio Bruto)

Lettere posteriori alle idi di marzo del 44.

Contenuti altamente politici con le 
valutazioni di Cicerone su come i cesaricidi 
avrebbero dovuto agire nei confronti di 
Antonio e Ottaviano.

Probabile circolazione “aperta”, con finalità 
di propaganda politica



Epistulae ad Quintum fratrem

59-54 a.C., iniziando con la lettera che sarà 
oggetto del modulo.

Altre lettere relative alla situazione di Roma, o 
scambi di opinioni su temi di natura culturale e 
letteraria, inviate a Quinto nel periodo in cui si 
trovò in Sardegna e in Gallia al seguito di 
Cesare



Profilo di Quinto Tullio Cicerone (al 
confronto col fratello)

Nascita intorno al 102 a.C.

Forse autore del Commentariolum 
petitionis

Pretore nel 62 a.C.

Propretore in Asia dal 61 al 59 con 
rinnovo di mandato

Fu in Sardegna come legatus dal 57

Comandò reparti legionari dal 54 in 
Gallia a fianco di Cesare

Nel 51 fu legato di Marco durante il 
governatorato in Cilicia di questi

Appoggiò Pompeo nella guerra civile

106

Scrive il testo per certi versi speculare 
della epistola I.1

Questore nel 75

Edile nel 69

Pretore nel 66

Console nel 63

Governatore in Cilicia nel 51

Anticesariano è proscritto, e decapitato, 
il 7 dicembre 43





62 b. C., Praetors



61 b.C., Promagistrates





Caes. b.g. V 39-41
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